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Milano

Rock e dintorni, il cartellone 1997

L’anno nuovo
porta Phil Collins
e i vecchi Who

Teatro Greco

Frizzi e lazzi
spettacoli
e spumante
— Aspettare il nuovo anno a tea-
tro, magari con un programma a tut-
to divertimento, che non preveda so-
lo uno spettacolo ma diversi tipi di
intrattenimento. È la proposta del
Teatro Greco che per il 31 dicembre
ha preparato una serata non stop
con inizio alle 21.45. Si parte con Ci-
nema Cinema, il coloratissimo, mo-
vimentatissimo e teatralissimo
omaggio ai cent’anni della celluloi-
de, con musiche da ricordare: è
uno spettacolo cult della compa-
gnia Quellidigrock. Poi, nell’attesa
di mezzanotte, ecco Pongo che
con i suoi lazzi accompagnerà gli
spettatori al brindisi di rito con spu-
manti e panettone. Dopo un po‘ di
musica, all’una di notte si ricomin-
cia con un altro spettacolo di Quel-
lidigrock, Lessico amoroso, di Jules
Renard, in tema con la serata che,
per tradizione, deve essere per lo
meno sexy: Lessico amoroso parla
appunto di seduzione. Guidati dal
regista Claudio Orlandini, gli attori
Fernanda Calati e Maurizio Salvala-
laio saranno Marthe e Pierre, en-
trambi fedeli, così dicono, ai propri
partner, ma entrambi compiaciuti
dai propri discorsi, che, dimenti-
cando ogni pruderie, spaziano bril-
lantemente dall’amore al tradimen-
to alle forme della seduzione. Quel-
la solo chiacchierata è forse la for-
ma più «sicura» di sesso virtuale? E
se invece, nell’altra stanza, fossero i
rispettivi coniugi a tradirli? Al termi-
ne, ancora cabaret con Cesare Gal-
larini del gruppo La Carovana. Il
tutto al lire 90.000. Per prenotazioni
telefono 66988993. - M.P.C.

DIEGO PERUGINI— Concerti del ‘97, prime antici-
pazioni. La stagione live di rock e
dintorni si preannuncia al solito ric-
ca di appuntamenti, come ormai
capita da diversi anni. La partenza
di gennaio è, anche qui come da
tradizione, piuttosto blanda, sorta
di momento di riposo in vista delle
abbuffata future. C’è, comunque,
qualcosa di buono: come lo spetta-
colo di Daniele Silvestri, uno dei
nostri migliori giovani cantautori, in
scena il 22 al Regina Cafè di Mele-
gnano, e il ritorno di Angelo Bran-
duardi, il 20 al teatro Smeraldo.
Mentre per i rockettari più incalliti
segnaliamo i Wasp al Rainbow (il
29).

Febbraio propone una serie di
nomi di culto e tendenza come i ro-
ckeggianti Black Crowes (il 4 al Pa-
lalido), The Men They Couldn’t
Hang (il 6 al Bloom di Mezzago), il
grande countryman Steve Earle
(l’11, sede da definire), gli emer-
genti Phish (il 20 allo Smeraldo), i
Bush (23 al Rolling) e gli US3 (il 24
ai Magazzini Generali). Nello stes-
so mese arriveranno anche alcuni
big della musica italiana: il Mae-
strone Francesco Guccini presente-
rà il suo recital l’8 al PalaVobis,
mentre qualche giorno dopo (il
17) i Pooh si esibiranno al Forum. Il
nuovo tour di Raf, che avrà come
supporter la brava cantautrice Car-

men Consoli, approderà invece il
10alloSmeraldo.

Ma sarà la primavera a portare le
star più attese: Battiato (marzo/a-
prile), Articolo 31 (marzo/mag-
gio), Jovanotti (tarda primavera),
Litfiba (maggio) e Pino Daniele
(maggio/giugno), che dovrebbe-
ro far tutti tappa a Milano. Fra gli
stranieri si aspetta con entusiasmo
il ritorno di uno dei gruppi storici
del rock inglese anni Sessanta/Set-
tanta, gli Who: la band di Roger
Daltrey suonerà il 23 maggio al Fo-
rum d’Assago. In maggio potrebbe-
ro arrivare anche il rocker canade-
se Bryan Adams e i veterani ameri-
cani Aerosmith. Salvo contrordini
tornerà anche la quarta edizione
del festival rock Sonoria, che si
svolgerà dal 20 al 22 giugno: la
sede dovrebbe rimanere quella
del Parco Aquatica. Tra gli ospiti
certi ci sono i Simple Minds. Spo-
standoci fino a dopo l’estate l’u-
nica certezza è il concerto che
Phil Collins terrà il 9 ottobre al
Forum d’Assago. Tutto il resto è
nelle mani dei promoter: si parla
di Supertramp, Jackson Browne &
David Lindley, Page-Plant, Joe
Cocker, Eric Clapton e di Bruce
Springsteen con la E-Street Band.
Sembra, invece, del tutto tramon-
tata la possibilità di vedere gli U2
a Milano.

TommasoRagnonellapartediRibeira in«Io, l’erede»diEduardodeFilippoal teatroFrancoParenti Lepera

«Io, l’erede» chiude l’anno a furor di popolo
— Quando si dice successo. Io, l’erede, il fortu-
nato allestimento di Andrée Shammah della
commedia di Eduardo De Filippo per il Teatro
Franco Parenti ha collezionato all’inizio della
stagione una serie completa di esauriti e ritorne-
rà, a grande richiesta, in primavera. Ma non so-
lo: a furor di pubblico si è imposto come richie-
stissimo spettacolo di fine anno, e la compagnia
è «costretta» a tre repliche straordinarie, il 31 e
l’1. La commedia che Eduardo riscrisse nel ‘68

in italiano, vent’anni dopo la prima versione, co-
glie nel segno con imprevedibile asprezza: la fa-
miglia dei Selciano che ha fatto della carità una
ragione di vita e rispettabilità sarà ben smasche-
rata da Ludovico Ribeira, figlio di un loro benefi-
ciato, che pretende anche lui, per diritto d’eredi-
tà, d’essere acolto in cas e mantenuto.

Affidandosi a una compagine attorale di tutto
rispetto, che schiera, tra gli altri, Carlina Torta,
Corrado Tedeschi e il giovane Tommaso Ragno

nella parte di Ribeira, quella che Eduardo aveva
scritto per sé, Shammah ha accentuato i lati bef-
fardi, di umorismo nero, della commedia, con
un effetto di esplosivo divertimento.

Il 31 dicembre è prevista una doppia replica,
alle 20 (ingresso lire 50.000, 30.000) e alle
22.30, con brindisi (ingresso lire 80.000,
60.000).Per Capodanno, invece, lo spettacolo
inizia alle 16 (ingresso lire 40.000, 30.000). Per
informazioni tel. 5457174.

LA CITTÀ DELL’ARTE

Scelto
Le mostre
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per voiBauhaus 1919-1933 - Fondazione
Mazzotta, foro Buonaparte 50, fino
al 9 febbraio. Orario 10-19.30, gio-
vedì 10-22.30; chiuso lunedì. In-
gresso 12.000 lire.
Da Antonello da Messina a Rem-
brandt: capolavori dei musei di Ro-
mania - Museo della Permanente,
via Turati 34, fino al 23 febbraio.
Orario 10-19, giovedì, venerdì e sa-
bato 10-22; chiuso il lunedì e il 10

gennaio. Ingresso 15.000 lire.
Max Ernst - Galleria Credito Valtelli-
nese, corso Magenta 59, fino al 9
febbraio. Orario 10-19. Ingresso li-
bero.
”Frammenti d’amore”, sculture di
Cesare Riva - Museo Archeologico,
corso Magenta 15, fino al 23 feb-
braio. Orario 9.30-17.30; chiuso lu-
nedì.
Ethnos. Gioielli da terre lontane -
Palazzo Reale, fino al 26 gennaio.
Orario 9.30-18.30; chiuso lunedì.
Il giardino di Armida. Torquato Tas-
so e l’immagine dei giardini tra Ri-
nascimento e Barocco - Palazzo
della Ragione, piazza Mercanti, fi-
no al 23 febbraio. Orario 9.30-
18.30; chiuso lunedì.
Selezione: Milano verso la Biennale
Giovani - Openspace, via Marconi
1, fino al 12 gennaio. Lunedì-vener-
dì 11-17.30, sabato e domenica 14-
17.30; chiso il 10 gennaio.
Natività al Castello Sforzesco: pre-
sepi e motivi presepiali presso il
Museo d’Arte Applicata - Castello
Sforzesco, sala 14, piano terreno, fi-
no al 12 gennaio. Orario 9.30-
17.30; chiuso lunedì.
Antonio Musella “Il giardino impos-
sibile” - Old Fashion Cafe, ingresso
da via Camoens, fino al 30 marzo.
Orario 20-04.
Michael Heizer - Fondazione Prada,
via Spartaco 8, fino al 31 gennaio.
Orario 10-19; chiuso lunedì.

P
rima di ogni altra considera-
zione, a Maurizio Nichetti va ri-
conosciuta una grande quali-

tà, rara nel panorama italiano: la
capacità di elaborare folgoranti
idee di cinema e di realizzarle in
una formanarrativa semplice eper-
fetta. Fossimo in America, Holly-
wood se lo contenderebbe a suon
di dollari. Ma siamo nel Bel Paese: e
qui le qualità vengono spesso trat-
tate alla streguadimalattie infettive.
Anche per questo, nel Natale cine-
matograficodeimeroloni edei van-
zinoni, vi consigliamo un suo pic-
colo ma strepitoso film: Luna e l’al-
tra (è al Centrale 2). La storia è
semplice: il ritratto dolce-amaro
di una maestrina napoletana tra-
piantata a Milano che finisce per

perdere la sua ombra. Ma è nello
svolgimento, come sempre acca-
de nei film di Nichetti, che Luna e
l’altra colpisce al cuore. Per la
poetica e stralunata dolcezza del-
la messa in scena; per la sorpren-
dente abilità degli attori (da Iaia
Forte a Ivano Marescotti ad Aure-
lio Fierro); per l’ingegnosità di ef-
fetti speciali «artigianali» che di-
mostrano come anche la tecnolo-
gia possa avere un’anima; e so-
prattutto per il delizioso affresco
psicologico dell’Italia anni 50 che
il regista ci regala. Già con Ladri
di saponette l’avevamo sospetta-
to. Ora ne abbiamo sempre più la
certezza: Nichetti è l’erede natu-
rale del neorealismo poetico di
Zavattini. - Bruno Vecchi

Hermann Hesse
Montagne rosa
e paesaggi da favola

AGENDA
..............................

MARINA DE STASIO— Proseguendo nella segnalazione di mostre
aperte in questi giorni festivi neidintornidiMilano,
proponiamo oggi una puntata a Varese per vede-
re un’esposizione curiosa e inedita, che arriva in
Italia dopo aver girato otto musei giapponesi:
”Hermann Hesse, pittore” è il titolo della rassegna
allestita fino al 6 gennaio presso la Galleria d’Arte
Contemporanea del Castello di Masnago (par-
cheggio in via Monguelfo; orario 10-12.30 e 14.30-
18.30, chiuso lunedì. Ingresso 4000 lire). Sono
esposti circa 80 acquarelli, realizzati tra il 1919 e la
fine degli anni Trenta, che rivelano un aspetto
sconosciuto dell’attività del celebre scrittore tede-
sco. Hesse, che era nato nel 1877, fu uno dei po-
chissimi intellettuali europei a non accogliere con
entusiasmo la prima guerra mondiale, anzi a
prendere posizioni decisamente antimilitariste e
pacifiste, che gli causarono, naturalmente, non

pochi problemi. Lo scrittore iniziò a dipingere
proprio per alleviare il disagio spirituale provoca-
to dalla guerra, ma da allora non smise più, conti-
nuò a dipingere per tutta la vita e tenne anche al-
cune esposizioni personali. Il soggetto preferito è
il paesaggio: le montagne, il lago, le case di Mon-
tagnola, il paese del Canton Ticino dove Hesse si
stabilì nel 1920 e dove morì nel 1962. Sono piccoli
fogli, più appunti, momenti di contemplazione
del paesaggio che vere e proprie opere d’arte, e
tuttavia non sono opere dilettantesche né lettera-
rie: Hesse dimostra di possedere una sicura capa-
cità di rappresentare e di impaginare la composi-
zione, e anche una cultura visiva aggiornata. E‘
evidente la conoscenza della pittura francese del
suo tempo; egli appare più vicino al colore e al cli-
ma dei fauve francesi, per esempio di Dufy, che a
quelli degli espressionisti tedeschi; la composizio-

ne rivela che ha assimilato la lezione di Cézanne e
del Cubismo: le case sono viste come solidi geo-
metrici, serrate l’una all’altra, la visione dei tetti
dall’alto ricorda certi famosi dipinti di Braque.
Hesse ha sottolineato in varie occasioni che, nella
pittura come nella scrittura, a lui non interessava
la realtà, ma piuttosto la magia segreta che la real-
tà in parte nasconde, in parte rivela. “Io vado inse-
guendo - ha scritto - non la verità naturalistica,
bensì quella poetica”: così il lago può apparire
viola, le montagne rosa o rosse. Nel corso del tem-
po la composizione si fapiù libera: inalcunidipin-
ti degli anni Trenta, il paesaggio della montagna
coperta di neve è favola e non più racconto. Il ca-
talogo, edito da Mazzotta, è aperto da una testi-
monianza del figlio dello scrittore, Heiner. La mo-
stra comprende una scelta di fotografie, immagini
della vitadiHesse e vedutediMontagnola.

CONCERTI /1. Concerto di fine
anno «Una chitarra per Vivaldi»
eseguit0 dall’orchestra «Ensem-
ble Duomo» di Milano. Roberto
Porroni-chitarra; Antonello Leof-
fredi-violino; Cecilia Radic-vio-
loncello; Lidia Kawecka-clavi-
cembalo; Gabriele Baffero e Car-
lo Parazzoli-violini, suonano un
Vivaldi di rara esecuzione. A Rho
presso l’Auditorium di via Meda
alle 21. Ingresso libero.
CONCERTI/2.Ogni sera un reper-
torio diverso al Milano in Dan-
cing di via dei Missaglia 46/3.
Oggi, dalle 21.30 in poi, uno de-
gli appuntamenti con un «secolo
di canzoni dal vivo» e liscio tradi-
zionale, presentati dal maestro
Leonardo Marani. Ingresso e
consumazione 13 mila lire.
ACQUARIO. Alla stazione Idrobio-
logica di viale Gadio 2, una guida
naturalistica vi conduce alla sco-
perta del mondo sommerso.
L’appuntamento è per le 10 e 30.
VOLONTARIATO. Si cercano vo-
lontari per il doposcuola dei
bambini della zona Molise-Cal-
vairate. Il doposcuola che funzio-
na da anni è organizzato dal Co-
mitato Inquilini Molise Calvairate.
Il numero a cui rivolgersi per of-
ferte di aiuto è 55011187.
MUSEO MANZONIANO. Il museo
manzoniano e la biblioteca del
centro nazionale Studi manzo-
niani restano chiusi fino al 7 gen-
naio 1997.

DOMANI
AUTODIDATTA Concorso nell’am-
bito della Rassegna di Poesia

contemporanea «Autodidatta
1997». L’adesione è gratuita è
aperta a tutti. Gli aspiranti poeti
possono mandare uno o più
componimenti, purchè non su-
perino complessivamente i 50
versi, a L’autodidatta c/o Artecul-
tura, via Ciovasso 19, 20121 Mila-
no, entro il 28 febbraio. Per infor-
mazioni tel. 86464093. Fax
860833.
CAPODANNO/1. Notte di fine an-
no spaziale al Ritrovo d’arte «Le
Trottoir» di corso Garibaldi 1. Cli-
ma virtuale, baristi travestiti alla
Star-Treck, luci scintillanti e at-
mosfera extraterrestre. Dalle 22
alle 10 del 1 gennaio. Cenone
con aragosta e champagne, 190
mila lire. Per informazioni e pre-
notazioni tel. 801002.
CAPODANNO/2 Serata di ritorno
alle tradizioni al Tempio D’Oro
di via delle Leghe 23. Cenone
classico (dal sautè di carciofi e
funghi con fonduta al cotechino
con lenticchie...), gran ballo di
mezzanotte, panettone e spu-
mante e animazioni folcloristiche
a 80 mila lire tutto compreso.

IL TEMPO
Oggi cielo molto nuvoloso con
tendenza al peggioramento.
Temperature in lieve aumento e
possibili nevicate sulla Lombar-
dia meridionale a partire dal po-
meriggio. Continuate a guidare
con prudenza perchè ci saranno
gelate in tutta la pianura. Per do-
mani sono previste schiarite e la
temperatura salirà, anche se di
poco. Venti deboli.

Aperti tutti i giorni con orario
continuato dalle 9.30 alle 17.30.
Chiusi i lunedì. Ingresso libero.

Acquario Viale Gadio 2,
tel.86462051.
Museo Archeologico Corso Ma-
genta 15, tel.8053972.
Museo D’arte Contemporanea
(Cimac) piazza Duomo 12, tel.
62083219.
Palazzo Reale, tel.86461394.
Musei d’Arte del Castello Sforze-
sco, tel. 6208 int. 39417.
Museo di Storia Naturale Corso
Venezia 55, tel. 62085407, mar-
tedì-venerdì 9.30-17.30, sabato-
domenica e festivi 9.30-18.30.
Museo Navale Didattico Via San
Vittore 21, tel. 4817270. Orario:

9.3016.50.
Museo del Risorgimento via Bor-
gonuovo 23, tel.8693549.
Museo di storia Contemporanea
via Sant’Andrea 6, tel. 76006245.
Museo di Milano via Sant’Andrea
6, tel. 76006245.
Museo marinaro Ugo Mursia via
Sant’Andrea 6, tel. 76004143.
Museo Francesco Messina via
San Sisto 10, tel. 86453005.
Museo Bagatti Valsecchi, via Ge-
sù 5, tel. 76014857. Orario: dal
martedì alla domenica 13-17.
Galleria di arte moderna via Pa-
lestro 16.

ALTRI MUSEI
Cenacolo Vinciano Piazza Santa
Maria delle Grazie 2, tel.

4987588. Orario: 8-14 da marte-
dì a domenica; chiuso lunedì;
ingresso 4000 lire.
Museo del Duomo Piazza Duo-
mo 14, tel. 860358. Orari 9.30-
12.30 e 15-18 (chiuso lunedì),
ingresso 4000 lire.
Museo Scienza e Tecnica Via San
Vittore 21, tel.48010040. Orario
da martedì a venerdì 9.30-17.00,
sabato e domenica 9.30-18.30
(chiuso il lunedì); ingresso 6000
lire.
Museo della Scala Piazza della
Scala 2, tel. 8053418. Orario: 9-
12 e 14-18, domenica ore 9.30-
11.30 e 14.30-17.30; da novem-
bre ad aprile è chiuso la dome-
nica; ingresso 4000 lire.
Museo Poldi Pezzoli Via Manzo-

ni 12, tel. 794889: orari dal mar-
tedì al venerdì 9.3012.30 e 14.30-
18; sabato 9.3012.30 e 14.30-
19.30; domenica 9.30-12.30.
Chiuso lunedì, dal primo aprile
al 30 settembre anche la dome-
nica. Ingresso 4000 lire.
Pinacoteca Brera Via Brera 28,
tel. 86463501.Orario martedì-sa-
bato 9-17; domenica e festivi 9-
12.30 (chiuso lunedì). Ingresso
4000 lire, gratuito sotto i 18 anni
e sopra i 60.
Palazzo della Ragione Piazza
Mercanti, tel.72001178,ore 9.30-
18,30, chiusa il lunedì.
Museo Permanente di criminolo-
gia ed armi antiche pusterla di
Sant’Ambrogio piazza Sant’Am-
brogio, tel. 8053505.Orari: 10-13

15-19.30. Aperto anche sabato e
domenica.
Museo della Basilica di Sant’Am-
brogio piazza Sant’Ambrogio 15,
tel.86450895, orario 10-12 e 15-
17, chiuso martedì, sabato matti-
na e festivi.
Museo del giocattolo via Pitteri
56, orario 9,3012,30 e 15-18.
Museo del Collezionista d’Arte
via Quintino Sella 4, tel.
72022488. Orario: 13.30-18.30.
Pontificio Istituto delle Missioni
Estere (Pime) via Mosé Bianchi
94, tel.48009191, orario 9-12,30
e 14--18, chiuso sabato e dome-
nica.
Museo del cinema e cineteca ita-
liana Palazzo Dugnani via Manin
2, tel. 6554977. Orari: 15-19.30,
chiuso lunedì, sabato e domeni-
ca.

MUSEI


